
20 Giovedì 1 dicembre 2022

Tre n to FARMACIE DI TURNO
Com. Madonna Bianca, piazzale Europa 8, tel. 0461.924329, servizio 24 ore/24
Grandi, via A. Manzoni, 7/a, tel. 0461.239805, presta servizio dalle 8 alle 22
Ambulanze: prenotazioni 800070080

NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461903111
Guardia medica: chiamare il 116117, orari di apertura dal lunedì al venerdì 20
—8, sabato e festivi dalle 8 alle 8 del giorno dopo. Radio Taxi: 0461930002

La ricerca
Pe rs o n a l e
per la stagione:
si raccolgono
c a n d i d a t u re

Continua la campagna «Il
turismo trentino cerca te»,
finalizzata alla ricerca di
personale da impiegare nella
stagione invernale 2022/2023 in
Trentino. Sono oltre 400 a oggi i
candidati a lavorare nel settore
turistico in Provincia di Trento.
Le candidature pervenute vanno
a formare una lista di
disponibilità di persone
interessate ad essere occupate
nel settore. Lista, questa,
suddivisa per aree e profili
professionali: dalla cucina
(cuochi, chef di cucina,
pizzaioli...), al ricevimento (come
receptionist o portiere), dalla
sala bar al wellness. Attingendo
da questa lista, gli operatori
turistici, con il supporto del
centro per l’impiego dell’a ge n z i a
del Lavoro o le associazioni di
categoria, potranno contattare
direttamente i candidati ritenuti
in linea con il profilo ricercato
ed effettuare colloqui di lavoro.
L’iniziativa, volta a potenziare
l’occupazione nel turismo
trentino con un’offerta sempre
più qualificata, accogliente e
professionale, è frutto di un
protocollo d’intesa siglato nel
2020, rinnovato nei suoi
contenuti l’anno dopo, nato
dalla collaborazione con Asat,
Confesercenti, Confcommercio,
Enti bilaterale del turismo, Cgil,
Cisl e Uil.
Da questa stagione il candidato
potrà inviare la propria
disponibilità grazie al nuovo
servizio «Grandi reclutamenti»
del portale Trentino Lavoro,
accessibile attraverso
autenticazione al portale
Trentino Lavoro con identità
digitale spid, cps o cie.
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Scintille tra Failoni e Ianeselli
«Trento tartaruga del turismo»
Il caso
L’assessore provinciale
ha accusato il capoluogo
di procedere a rilento
E il sindaco ribatte:
«Arrogante come la lepre
della favola di Esopo
In 30 anni da 100 mila
a 1 milione di presenze»

S ul fronte turistico Trento sta
procedendo come una
tartaruga. Parole piuttosto
forti e in parte inaspettate.

Sono uscite ieri dalla bocca
dell’assessore provinciale al turismo
Roberto Failoni, mentre si discuteva
sul passaggio dell’altopiano di Piné
all’Apt-Trento Monte Bondone. La
replica del sindaco Franco Ianeselli è
stata altrettanto chiara: «Arrogante
come la lepre della favola di Esopo. In
t re n t ’anni la città è passata da 100
mila presenze ad un 1 milione di
presenze. È la Provincia che non
crede nel valore turistico del
capoluogo». Proprio due giorni fa, tra
l’altro, il Consiglio comunale di Trento
ha approvato il Piano di politica
turistica 2022-2032.
Tutto è partito dalla discussione della
riforma delle Apt in consiglio
provinciale. Tornata alla ribalta dopo
che i consigli comunali di Baselga di
Piné, Bedollo, Fornace e Albiano
hanno deliberato il passaggio dall’Ap t
Val di Fiemme all’Apt Trento-
Bondone. Che porterà la giunta
provinciale a modificare il
regolamento che definisce gli ambiti
territoriali delle aziende turistiche.
Un ’operazione «condivisibile», così

Sindaco Il primo cittadino di Trento Franco Ianeselli Foto Federico Nardelli©

Pochi territori hanno avuto uno
sviluppo turistico così grande. Gli
unici che non hanno creduto nella
vocazione turistica di Trento è
proprio la Provincia. Lo si è visto con
la legge sulle chiusure domenicali,
che aveva escluso Trento tra le
località turistiche».
Il capoluogo fa da sé, approvando il
piano di politica turistica decennale,
che concepisce il turismo come un
sistema che coinvolge molteplici
settori, dall’agricoltura all’a r t i g i a n a to
alla cura del territorio. Il piano
prevede diverse strategie: l’au m e n to
della qualità dell’offerta, un brand
forte, il focus sulla bellezza, la
sostenibilità e lo sviluppo del turismo
b l e i s u re .

T. D. G.
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l’ha definita l’assessore Failoni. Che
però è andato oltre. Subito dopo ha
infatti osservato che «Trento città sul
fronte turistico sta procedendo
“come una tartaruga” e può marciare
più velocemente, perché ha diverse
potenzialità ancora inespresse.
Questo ingresso di Piné e Cembra è
u n’opportunità e c’è da dire che il
passaggio ad esempio della valle dei
Laghi con l’Alto Garda ha subito
prodotto un successo straordinario».
Una raffigurazione che ovviamente
non è piaciuta al sindaco. «Tutti
quanti conosciamo la favola di Esopo:
la lepre arrogante e la tartaruga lenta,
sappiamo com’è finita la storia —
replica Ianeselli —Tra l’altro negli
ultimi trent’anni Trento è passata da
100 mila presenze (1989) a 1 milione di
presenze appena prima del Covid.

Controlli | I dati dei servizi svolti in parchi e piazze del centro da carabinieri e polizia locale. Identificate 150 persone

Droga trovata in tasca, quasi metà sono minorenni

La classifica
«Dopo il primo e secondo
posto nelle classifiche su
qualità della vita e città green,
oggi per Trento è arrivato un
altro buon risultato. Siamo al
terzo posto, su 108,
nell'indagine ICityRank sulle
città digitali». Lo dice il sindaco
di Trento, Franco Ianeselli.
«Una cosa è certa: a noi
trentini non piace incensarci e
preferiamo piuttosto pensare a
ciò che ancora non va. Forse è
un po' un nostro difetto. O
forse finiamo spesso ai primi
posti proprio per questa
ragione qui».

Droga nelle piazze e nei
parchi cittadini, trovata nelle
tasche di alcuni dei cittadini
che di recente sono
incappati nei controlli di
carabinieri e polizia locale.
Tra loro anche giovani e
giovanissimi. Alcuni ancora
minorenni. Controlli sono
proseguiti anche negli ultimi
giorni: un’azione di
prevenzione e repressione
dei reati legati alle sostanze
stupefacenti, messa in atto
appunto dai carabinieri della
compagnia di Trento, in
collaborazione con la polizia
locale. Militari ed agenti in
borghese, che hanno potuto
contare anche sul supporto
dei colleghi in divisa e sulla
stazione mobile dell’Arma.
Servizi mirati, passati anche
attraverso attività di
osservazione, che hanno
interessato le principali
piazze e i parchi del centro
cittadino, e le zone adiacenti

ad alcuni istituti scolastici
superiori. Il bilancio parla di
circa centocinquanta
persone controllate. Di
queste venti sono state
trovate con droga, di vario
tipo e in varie quantità. Tra
loro diciassette sono finite
nei guai (solo la metà
originarie del Trentino).
Nella lista anche otto
minorenni, e tra questi un
adolescente di quattordici
anni. Venti in tutto che sono
stati inevitabilmente
segnalati al commissariato
del Governo. Per il possesso,
per uso personale, di droga.
Per lo più hashish e
marijuana, e in minima
parte cocaina. Sostanze
finite sotto sequestro. Gli

altri tre, rispettivamente di
22, 20 e 19 anni, tutti
residenti in zona, sono stati
invece denunciati per
detenzione ai fini di spaccio
di hashish e marijuana.
Bilancio, questo, che
evidenzia come, ancora una
volta, i controlli specifici
messi in campo hanno
portato risultati. Che, tra
l’altro, impongono una seria
riflessione sulla pervasività
del fenomeno del consumo
di stupefacenti, soprattutto
tra i più giovani e a
prescindere dalla
provenienza o
dall’estrazione sociale.

IN VAL DI FIEMME
E FASSA
Il fenomeno dello spaccio,
in particolare la
segnalazione di diverse
famiglie e gli ultimi
sequestri di stupefacente
effettuati nelle Valli di
Fiemme e Fassa, hanno fatto
scattare controlli ma anche
incontri nelle scuole. I
carabinieri della compagnia
di Cavalese hanno voluto
dare infatti un forte segnale
a giovani e giovanissimi, in
ottica sia preventiva che
repressiva. Attraverso
u n’azione combinata,
sviluppata su più fronti.

Martedì, nello specifico, i
militari del nucleo operativo
della compagnia di Cavalese,
assieme al «collega» a
quattro zampe Cip,
bellissimo esemplare di
pastore tedesco in forza al
nucleo Cinofili di Laives,
specializzato a fiutare droga,
ha operato tra i banchi di
otto classi, in istituti
scolastici superiori di San
Giovanni di Fassa e di
Cavalese. Controlli che
hanno dato esito negativo,
per la soddisfazione del
personale docente.

Ma non c’è stato solo questo.
Grazie alla collaborazione
del personale dirigente si è
poi proceduto a fare
prevenzione, attraverso
lezioni informative sul tema,
tenute negli istituti «Rosa
Bianca» di Cavalese, la
sezione distaccata di
Predazzo e all’i s t i t u to
professionale Enaip di
Tesero. In cattedra il tenente
colonnello Enzo Molinari
della compagnia di Cavalese
e dal luogotenente Luciano
Osler, responsabile del Lass
di Laives, laboratorio dove

tutte le forze di polizia della
regione inviano lo
stupefacente sequestrato nel
corso delle varie attività
antidroga. Nel corso del
dibattito, lo specialista ha
illustrato ai ragazzi gli effetti
che le varie droghe
provocano negli assuntori,
portando come esempi
esperienze concrete, con la
speranza di far capire ai
ragazzi il reale e serio
pericolo a cui potrebbero
andare incontro.
B .C .
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Assessore Roberto Failoni, responsabile provinciale del turismo
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